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IL BACIO

Intervento:

Parlando di tantrismo o, in maniera più allargata, parlando di comunicazione, di ritualità, di trasmissione di conoscenze, di unione e contatto tra individui tu parlasti del bacio come rituale, che, dal punto di vista tantrico, poteva essere effettivamente una forma di ritualità che andava ad essere paragonata ad un rapporto sessuale completo per l’energia esprimibile attraverso questo rituale, ma, poi, noi parlando di comunicazione, abbiamo visto che l’atto del bacio è ricorrente: il Papa che bacia il suolo appena atterra dal suo aeroplano, o il bacio di Giuda, il bacio nei miti e nelle favole che risveglia e dà lucidità, (il rospo che diventa principe), l’apertura della bocca, quindi, l’anima che esce attraverso il rituale egizio. Vari rituali, varie fiabe, vari miti rimandano al rituale del bacio. È possibile affrontare questo argomento e capire che cosa significa il rituale del bacio e che significati simbolici e magici può avere.

Falco:

Negli utilizzi rituali ci sono vari tipi di baci. Il bacio tra amanti è certamente un certo tipo di bacio, in tutti quanti i rituali della Massoneria il bacio è normalmente utilizzato come elemento di riconoscimento, elemento di passaggio da uno stato ad un altro. I baci delle varie sette speciali sono un riconoscimento tipico che nasce sempre dall’idea di portare un individuo da uno stato all’altro. Questo forse è l’elemento fondamentale. Naturalmente dipende dai gradi; può essere un bacio a due, quindi, un riconoscimento reciproco, come il bacio tra due persone che può avvenire all’interno di un rituale. Nel matrimonio il bacio è un momento - in quel caso e solo in quel caso - pubblico e di riconoscimento del contratto matrimoniale tra due individui. Anche noi lo utilizziamo in questo modo nei matrimoni civili che vengono compiuti e, quindi, anche in questo caso, può avere un simile significato. Storicamente il bacio è il simbolo dell’alimentazione. Una volta quando non c’erano gli omogeneizzati, per svezzare i bambini, l’unico modo per nutrire i figli consisteva nel masticare e dal passare dalla bocca propria a quello del bambino il cibo, come fanno del resto gli animali. Molti animali nei loro rituali di corteggiamento usano qualcosa di molto simile a quello che è il bacio della nostra specie; anche i primati usano lo stesso identico metodo. Vuol dire che il bacio, questo speciale contatto rientra nei comportamenti base della nostra specie. Senza dubbio il punto fondamentale è il passaggio di qualche cosa inizialmente ritualizzato come cibo; però, poi, si tratta al di là del cibo fisico, del cibo dell’anima o del fatto di riconoscere un individuo, simbolizzandone il passaggio da uno stato ad un altro, entrando a far parte, come nel caso del bacio mafioso, di un’altra condizione e tutto questo rientra nel passaggio rituale che, in questo caso, è evidenziato con l’elemento rappresentato dalla fratellanza, dall’unione.

Si tratta del riconoscimento dell’altro, un riconoscimento reciproco, un cibarsi uno dell’altro, rappresenta anche la fiducia estrema tra due individui perché, come specie, la bocca può servire per mordere, per sbranare, per fare del male. Ovviamente tutti i significati che possono essere stati sovrapposti dalle varie civiltà, dai vari comportamenti sociali, partono comunque da questo elemento base. Ci sono anche molti miti dove il bacio è l’elemento che trasforma un individuo in un altro, anche da uno stato umano ad uno stato divino. Alcuni miti parlano di questi particolari aspetti.

Intervento:

Quindi, il baciare l’anello del cardinale vuol dire sempre dare questo riconoscimento ma il bacio alla veste, per esempio, non potrebbe essere sostituito da un saluto mentale?

Falco:

No, perché la veste è considerata un altro corpo. Non è solo un oggetto ma il simbolismo, la forza magica che è racchiusa nella veste sta a significare che si tratta di un altro corpo che indossi. Pensate al sacerdote che bacia i paramenti prima di indossarli e dopo averli indossati; il significato è evidentissimo; è un altro corpo, un altro ruolo che viene assunto attraverso un oggetto specifico che ricopre il corpo. Quindi, è come fosse un’altra aura, un altro ruolo, in questo caso, indossato. Se è indossato, se è un altro corpo vivo, per di più con una valenza spirituale, è riconosciuto. Si mantiene il rapporto, lo scambio attraverso quello che puoi fare attraverso un altro individuo perché è ritualizzato a livello di una forza di questo genere; quindi il bacio sta a rappresentare questo stesso passaggio.

TORINO MAGICA

Intervento:

L’importanza di Torino, nel campo magico ormai è completamente decaduta? Torino, Londra, Praga, questo perno è forse cambiato? C’è Damanhur che ha preso il posto di Torino o Torino ha ancora la sua importanza? Non si parla più di Torino nel campo della magia come si parlava all’inizio. Vorrei chiederti se un vertice di quel famoso triangolo magico rappresentato da Torino è stato sostituito da Damanhur.

Falco:

Torino ha sempre rappresentato, per almeno due millenni, la scacchiera simbolica del movimento tra la magia dell’altro Egitto e la magia Celtica, perlomeno quello che arrivava dal nord. L’incontro di queste popolazioni è avvenuto attorno a quella che è oggi Torino.

 Torino è nata, come altre città romane, su di una mappa quadrata, cioè, un campo militare classico romano e, quindi, con strade che ancora oggi si incrociano secondo la mappa iniziale della parte antica.

Esisteva un riconoscimento dei punti di questa particolare scacchiera e l’occupazione di questi punti, per molto tempo, ha dato un grosso significato all’espressione magia. Torino è diventata una città magica verso il 1860 e non prima, nell’epoca di Cavour, quando c’è stata una politica in base alla quale lo Stato Sabaudo, proprio in contrapposizione ed opposizione allo Stato pontificio, ospitava tutti coloro che potevano dare fastidio allo Stato pontificio e voleva distinguersi sia dalla grande influenza francese che dall’influenza romana. Con l’unità d’Italia nel 1961 Torino ha acquisito una notevole importanza per quanto riguarda i vari significati europei della magia. 

Allora i vari quartieri hanno cominciato a rappresentare ed avere i vari significati come se fossero le caselle di una scacchiera. Le 64 caselle di una scacchiera rappresentavano i vari movimenti; alcuni monumenti hanno assunto un significato e una posizione adatta. Gli spostamenti di forze all’interno della città sono stati simili, dal punto di vista magico, a quelli avvenuti per moltissimo tempo a Gerusalemme rispetto alle influenze del cristianesimo di varia tendenza. Avete presente il Santo Sepolcro, con il corridoio cattolico, con il corridoio protestante, con il corridoio anglicano. Le sette cristiane - sette nel significato letterale del termine - si distinguono e si sono distinte in base alla maggiore o minore influenza dei loro passaggi verso il punto centrale del Santo Sepolcro. Chi ha visitato Gerusalemme e i vari luoghi Santi del Cristianesimo si ricorderà che ci sono delle transenne che suddividono i punti centrali della cristianità in angoli, in pezzettini più grandi, medi, più piccoli, sorvegliatissimi – ed è difficilissimo attraversarli -. Una volta questi pezzi erano la misura del potere dei grandi Stati i quali hanno cominciato a modificare la politica attraverso la direzione data da ogni religione - ed ogni stato ha cercato di trasformare un elemento di pressione politica quanto poteva essere prima rappresentato da una posizione religiosa -. Se, poi, andiamo ancora indietro nella storia, il Papato, i vari Vescovi, hanno diviso l’Europa in zone di influenze del potere attraverso un atto di imposizione che è un aspetto tipico del cristianesimo con il suo relativo significato di ecumenismo. Questo atteggiamento vuol dire: “io sono una religione rivelata” e, quindi, ecumenismo significa che puoi essere solo come me altrimenti “schiatti”. Questo è il significato letterale cristiano dell’ecumenismo. Con le varie vicende storiche, relative anche al periodo di Enrico VIII, la divisione si è rafforzata ancora; sono nate le diverse chiese tipiche delle varie zone di influenza. La chiesa d’oriente ha, ad esempio, avuto una direzione e un proprio spicchio del Santo Sepolcro. Con le varie guerre dei vari stati europei questi spazi si allargavano e si stringevano, e tutto questo rappresentava la misura del potere. 

Tornando a Torino, per quanto riguarda l’aspetto e la pressione magica, Torino fino a qualche anno fa ha rappresentato simbolicamente e magicamente questa scacchiera su punti e passaggi di linee adatti: conoscete il punto di morte di Torino che si colloca verso la zona del Monte dei Cappuccini, il punto vitale nella zona opposta, la direttrice verso la Francia rappresentato dal corso Francia. Questi spazi, le divisioni dei vari lati hanno rappresentato un aspetto che, per moltissimo tempo, ha avuto molta influenza. Oggi ne ha infinitamente meno, non ha più l’importanza che ha avuto nel passato, ed in passato i vari gruppi facilmente nascevano, si formavano e si muovevano in Torino. Anche noi abbiamo avuto una lungo storia in Torino prima di vedere quali erano i migliori passaggi, i migliori punti verso le linee e riuscire ad occuparli con tutto quello che, poi, ne è derivato nella nostra venticinquennale storia da questo punto di vista.

Oggi, da questo punto di vista specifico, Torino ha un’importanza molto ridotta rispetto al passato e, poi, Torino, come tutti sappiamo, è una città dove nascono le grandi intuizioni che, in genere, però, non fioriscono in quel punto ma in altri posti. Tantissime sono le scoperte nate a Torino che, poi, vengono sviluppate a Milano, negli Stati Uniti od in un altro posto. Molte attività sono nate a Torino ma i veri sviluppi sono avvenuti decisamente da altre parti, sia a livello di invenzioni, di scoperte a livello industriale, di metodi ed applicazione di vario livello. L’unica eccezione è la Fiat che oggi ha un significato diverso rispetto al passato.
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IL DISTACCO DEI PIANI

Intervento:

Nel 19 marzo del 1967 il distacco dei piani è avvenuto in relazione ad un punto geografico o fisico?

Falco:

Non in questa forma perché il distacco dei piani significa che i vari piani di realtà, con tutto quello che ha a che fare con la forma, si distaccano, dal punto di vista temporale, in maniera diversificata nelle varie parti del mondo, inizialmente a macchie di leopardo. I distacchi sono infatti infinitesimi e le storie che si diramano dalle funzione del tempo sono ancora molto simili. Poi, lentamente, è come se queste sequenze di eventi ruotassero, non avessero più la stessa propria direzione; queste sequenze di eventi si muovono allora diversamente le une verso le altre, anche in maniera opposta. Dovremmo disegnare tutto questo, se riprendessimo il discorso della geografia temporale, come una serie di gorghi, di picchi, di movimenti, di pressioni diverse e, quindi, di sovrapposizione di eventi che cambiano la struttura del tempo relativa al rapporto che solitamente diamo alla causa effetto. In maniera simbolica rappresentiamo questa linea come dei punti che si distaccano gli uni rispetto agli altri dove l’elemento di massima importanza è l’aumento dell’angolo.

Maggiore è il distacco, maggiore è di conseguenza la quantità di eventi. Naturalmente questa condizione non è uguale dappertutto. Se noi dovessimo vedere tutto questo in una sequenza di piano, cosa vedremmo?
Vedremmo delle parti che si sono staccate, delle altre che sono tornate indietro, alcune sono piccole, altre hanno creato gorghi. Sono parti molto differenti tra loro perché gli eventi hanno, apparentemente, una sequenza di causa/effetto estesa; in realtà non c’è mai un rapporto veramente ampio di causa/effetto. Siamo noi che diamo una rappresentazione al valore di causa/effetto; tutto ciò di cui stiamo parlando in questo momento rientra piuttosto nel significato di casualità direzionata. Non succede che un evento che succede in un punto ha automaticamente una rispondenza a Torino, negli Stati Uniti, in qualunque parte del mondo od in fondo all’oceano, Succede questo soltanto nel rapporto che diamo al significato di forma (con massa ed energia nella loro disposizione classica simbolica) dove la distinzione di una forma rispetto all’altra sta nella linea di simmetria e nella fluttuazione che permette ad ogni forma di essere collegata a tutte le altre forme. Possiamo vedere questo nell’infinitamente piccolo, nel medio e nel grande, in tutte le scale possibili di valore che diamo agli oggetti. Quindi, un evento deve essere necessariamente legato ad una forma; forma ed evento devono avere un rapporto distinto. Quindi, abbiamo un rapporto che si suddivide in questa maniera: certamente ogni forma dell’universo ha un rapporto con tutte le altre perché l’universo è “un solo elemento”. Simbolicamente infatti abbiamo detto che ogni numero superiore ad Uno non è che la sua divisione. Uno è il tutto, tutto quello che è un numero maggiore ad Uno è, in realtà, la suddivisione di Uno. Poi, i sistemi relativi alle forme sono legati tra loro a vari livelli; per esempio, un livello di tipo gravitazionale, con una gravità media, è legato alle sezioni relative all’universo o ai rapporti di massa che possono arrivare in un pezzettino di galassia rispetto ad un’altra. In quel caso la gravità media avrà una certa pressione; di conseguenza, il tempo stesso avrà un suo flusso relativo, e in qualche maniera condizionerà la causa/effetto nel rapporto che le forme hanno in un certo ambiente (causa/effetto, tempo), e si tratta di un altro aspetto ancora; a livelli ancora più piccoli, a livello terrestre, abbiamo la causa/effetto relativa alle forme. Però, a questo punto, interviene il principio di complessità dove il rapporto di forma si mantiene in base alla complessità relativa. Complessità relativa significa che la complessità o la sequenza di eventi che possono essere determinate da un oggetto vivente rispetto ad uno casuale ha un valore molto diverso; un albero per propria natura ha un’opposizione rispetto alla gravità, cioè, fa crescere la massa verso l’alto anziché farla semplicemente cadere. È un’opposizione antientropica, contraria ad un rapporto che invece tenderebbe ad equiparare e ridurre sempre verso il basso le temperature, gli eventi di picco dell’universo. Sono numerose le scale di valore che possiamo considerare a questo proposito; ecco, allora, che si capisce meglio il significato di distacco dei piani perché tutto questo ha un volere per la specie umana, per gli esseri umani. Se nella storia è scritto che c’è una guerra nucleare scatenata nel 1983/84 e se, invece, questo evento non succede perché sono cambiate le conseguenze precedenti, tutto ciò ha grande significato per tutti noi, (per lo meno per quelli che sono scomparsi o non scomparsi) rispetto al fatto di avere sparato o meno una batteria di duemila missili nucleari per parte. Cambia la storia dal nostro punto di vista, cambia di sicuro per la nostra specie, senz’altro anche per un tempo consistente. In pratica, ci possono essere degli eventi cardine nella nostra storia, ma c’è una grande differenza tra un evento cardine per la storia umana ed un evento cardine per un pianeta. Facciamo un esempio banale, un evento cardine per la storia umana può essere una scoperta; l’elettricità applicata come oggi la conosciamo, è un elemento, in questo momento, cardine perché ha modificato il rapporto tra l’energia e la sua espressione. È diversa la condizione se devi esprimere l’energia con le braccia, con le gambe, oppure se usi un motore che funziona a tre cavalli. Non sei tu che fai lo sforzo ma è la forza del vapore o del motore a combustione interna. Si tratta di energia che, anziché essere prodotta da forza muscolare, si rapporta in maniera totalmente differente, cambiando decisamente la qualità della vita in maniera evidente. Diverso, invece, è il caso di una guerra nucleare che cambia la vita a molte persone in maniera manifesta, oppure un evento che interessa tutti può essere un meteorite di un chilometro di diametro che cade sul Pianeta; è chiaro che, in questo caso, cambia la situazione del Pianeta. In un caso ambia la storia del pianeta intero, nell’altro caso cambia la storia di una parte della nostra specie e qualche pezzettino del pianeta. Dopo un po’ di tempo, con il succedersi degli eventi che noi chiamiamo tempo, maggiore è la distanza tra gli eventi, maggiore sarà la riduzione degli effetti che si sono determinati. Un esempio banale: in questo momento noi crediamo di vivere su un pianeta relativamente stabile. Siamo alla fine di una glaciazione ma abbiamo ancora le conseguenze di una serie di meteoriti caduti ventimila anni fa, ed ancora adesso il pianeta sta ancora vibrando per l’effetto che ha ricevuto. Rispetto al pianeta ventimila anni sono nulla mentre per la nostra specie sono un bel po’ di generazioni; in questa maniera cambia molto la visione del mondo. Il mondo che viviamo non è un mondo stabile ma è un mondo che sta finendo adesso di reagire come un vetro che, dopo uno scoppio, continua a vibrare per qualche minuto, per qualche secondo. C’è ancora questa vibrazione sul Pianeta che è un tentativo per portarlo alla condizione precedente, dove causa/effetto sono determinati da eventi macroscopici, non determinati dalla nostra volontà ma capaci di influenzare la nostra esistenza. Ecco perché ci sono questi picchi.

Intervento:

Mi riferisco proprio a quei picchi. Vuol dire che sul piano che deve essere sostituito hanno trascorso la loro vita miliardi di persone che hanno subito degli avvenimenti. Ora si ripete questa storia per quelle persone, le quali necessariamente devono avere perso la memoria del passato per poter rivivere una vita, mentre si inserisce un gruppo totalmente nuovo, quello portato da te e quei famosi tappi. È così che dobbiamo vedere il distacco dei piani?

Falco:

Sì, ci sono, in tutti i sensi, degli eventi che sono drasticamente differenti rispetto ai precedenti. Per esempio, facciamo l’ipotesi: immaginiamo che nel fluire del tempo principale ci sia stata una guerra nucleare tra i due grandi blocchi politici. Voi sapete che il 1 settembre 1983/84 era stata prevista dai Sovietici un’invasione verso il resto dell’Europa, avevano già stampato la moneta da usare una volta occupati i vari paesi e così via. Poi, c’è stato un mutamento considerevole dal punto di vista politico che ha cambiato ciò che stava per succedere. Si era arrivati al punto dello scatenamento effettivo della guerra che, per molti anni, si era paventata. Non è successo. Immaginiamo cosa succede tra il fatto di aver schiacciato questo bottone, avere scatenato questa guerra e non averlo fatto. Evidentemente ci sono milioni di individui che non sono morti. Vuol dire che ciò non è successo. Questo significa anche che, poiché hanno continuato ad esserci delle nascite, sono state generate persone che non sarebbero nate perché i loro genitori sarebbero morti, e questo vale anche per l’avvicendarsi degli eventi successivi. Se prendiamo in considerazione i significati che diamo alla struttura d’anima, alle personalità che si aggiungono, alle nostre eventuali vite o incarnazioni, c’è un cambiamento netto tra eventi cardine, capitati o meno, che hanno modificato drasticamente la storia, ma questo può essere valido da tanti punti di vista. Pensato cosa ha prodotto Gengis Khan e tutta la sua famiglia, quando c’è stato il movimento verso l’Europa con la conseguente invasione; vi ricordo l’uccisione del 50% della popolazione mondiale allora esistente e nessuno prima era ancora riuscito a fare questo. Questa invasione ha modificato elementi sul pianeta per i quali oggi ancora ci sono conseguenze; Gengis Khan è riuscito a modificare dei fiumi per desertificare delle parti del pianeta, effetti che difficilmente, con un armamento nucleare, oggi si sarebbe capaci di ottenere. Ha ottenuto lo stesso risultato con la forza umana e una capacità professionale nella capacità di uccidere. Sono stati effetti che hanno decisamente cambiato il mondo. Ad un certo punto, quando l’invasione dell’Europa stava per completarsi, questo evento non si è realizzato perché è morto; allora tutti i suoi soldati sono tornati in Mongolia per stabilire quello che poteva succedere in futuro, chi sarebbe succeduto al comando, e non sono più tornati.

Ora, se Gengis Khan non si fosse preso quel raffreddore o comunque non fosse mai arrivata la notizia dei messaggeri che dovevano tornare in patria perché c’era quell’evento, l’Europa sarebbe cambiata.

LE DIRAMAZIONI DEL TEMPO

Intervento:

Non è possibile che in quelle diramazioni di cui sopra abbiamo accennato, se ne stacchi una che viva da sola per cui ci siano due Damanhur che portano avanti lo stesso discorso.

Falco:

Ci sono dei tempi prova che hanno una durata maggiore della sequenza di eventi ma dobbiamo rifare un discorso che è ancora più particolare.

Tutti quanti possiamo essere in vari momenti [image: image3.png]


smemorati: tu sei a casa, hai messo il vasetto sul caminetto, poi, dopo un po’ ti giri, ed il vasetto non c'è più. Le possibilità sono due: può esserci un indebolimento della memoria per cui credevi di avere fatto quell’azione che, invece, non è stata fatta, ed allora la tua memoria ti ha giocato uno scherzo. Esiste poi una altra possibilità molto stimolante e per alcuni aspetti in contrasto con la legge di risparmio per la quale la coscienza individuale che, poi, viene rappresentata dal ricordare - noi, come sapete, distinguiamo la memoria dal pensiero - può averci portato a transitare costantemente su di uno stato dell'essere differente. Apparteniamo, rispetto ad un certo tempo fluttuante, a più piani molto simili tra loro: nel mondo A tu hai messo davvero il vasetto in quel posto, mentre nel mondo B questo non è successo. Se, ad esempio, transiti, perché sei fatto di gas, attraverso aspetti di realtà diversi può anche succedere che tu incontri eventi differenti che, per qualche motivo, riconosci. Subito dopo fai il classico gioco con la mente e dici: mi sarò sbagliato, quindi cancelli un evento possibile, ne aggiusti un altro e rimani, nella tua onda di esistenza, a cavallo di una, tre, quattro realtà differenti. Tu incontri una persona e ricordi di averla vista con un vestito giallo, mentre quella persona sostiene di aver indossato un vestito rosso; forse aveva davvero un vestito giallo e un vestito rosso, ma si trovava probabilmente in punti del tempo completamente diversi.

Questa è una fluttuazione di eventi possibili. Si tratta di elementi che possono sovrapporsi e darci, quindi, delle realtà molto diverse che possiamo anche ricordare in maniera differente. Tutto è possibile: ci siamo dimenticati dell’azione fatta precedentemente oppure, in base ad una visione romantica, è possibile immaginare che siamo transitati attraverso aspetti di questo genere. Potremmo fare una digressione per spiegare perché questa seconda possibilità può non essere in contrasto con la legge di risparmio: succede questo perché il rapporto di complessità il quale permette un aumento del valore aggiunto può, con questa minima variazione, alzare la complessità od addirittura l'utilizzo degli eventi. Dal punto di vista magico è possibile giocare per modificare la realtà proprio attraverso queste fluttuazioni; non si modifica completamente un ramo della realtà ma si creano delle modifiche nell'uno e nell’altro piano, si utilizzano delle pezze della realtà e, poi, si avrà il potere di cucirle in maniera diversa creando un differente abito rispetto a quello esistente nella memoria precedente. Poter fare questo diventa un risparmio, e tutto questo si collega alla struttura d'anima, agli effetti della memoria, alla partecipazione di diverse personalità a differenti punti del fluire relativo, “relativo” perché si tratta di un rapporto degli eventi e non di uno scorrere temporale. Parliamo infatti sempre di eterno presente, di sfera temporale.

L’AVVICINAMENTO DEI PIANI

Intervento:

Nell’incontro del 10 ottobre 97 hai detto che, partendo da un punto fluido, malleabile del tempo come siamo adesso, esiste un punto di transizione dove c'è un cambio di orchestra in direzione retro/temporale, con la possibilità di accedere ad altri punti simili spazio/temporali ed aprire altri spazi, creare altri piani lontani nel tempo. “Se il balzo temporale è sufficientemente lontano, raggiungendo questi punti, il distacco dei piani degli eventi originato non tenderà a sostituire i piani di realtà esistenti perché lo scorrimento storico è troppo lontano; l'unica soluzione in linea con il famoso risparmio dell'universo di energia è quella di riuscire a rendere solido ed indipendente il piano preso in esame. Conseguenza pratica: si crea un altro universo parallelo il quale non sarà una sostituzione di piano ma sarà un universo parallelo.” Ecco, collegandolo al distacco dei piani tu hai anche accennato che si potrebbe andare a duecentotrentamila anni fa per tentare un altro distacco dei piani.

Perché si pensa di andare così indietro nel tempo e creare un altro universo?

Falco:

Si fa tutto questo per avere un gommone di salvataggio, ma il tutto sarebbe molto più difficile. Il rapporto tra la possibilità di modificare degli eventi in maniera efficace o non efficace sta nella durata del mantenimento di un eventuale distacco di piani. Un conto è mantenere un distacco di piani per qualche decennio o per qualche secolo, un conto è mantenere un distacco per migliaia di anni. La differenza è enorme. Il fatto di mantenere un distacco di piani per migliaia di anni, quando già sappiamo che, a breve distanza, la tendenza è quella di un avvicinamento dei piani, ritornando ad un livello comune precedente. Vuol dire che inizi con un saltello ma poi devi continuare a creare una infinità di saltelli per mantenere tutto distaccato. Possiamo fare esempio di una battaglia campale di grande importanza: nel momento in cui è successa aveva certamente una importanza grandissima, dopo dieci anni avrà senza altro ancora un'influenza notevole, dopo un secolo avrà ancora influenzato, geograficamente, gli stati, i popoli le persone che sono nate in un posto o in un altro; dopo mille anni l'influenza sarà molto minore. Con il passare del tempo anche l'influenza di un grande evento tende naturalmente a ridursi. Se vuoi mantenere quell'effetto devi fare uno sforzo enorme per continuare a “distaccare”; devi fare il salto della rana, devi continuare a creare degli eventi che possono partire da eventi precedenti.

Intervento:

Quindi il distacco dei piani è l’unica possibilità oppure esistono altre operazioni magiche alternative? 

Falco:

L’obiettivo è quello di sostituire un aspetto del tempo con un altro e, poi, mantenere questi aspetti. È evidente che se si riesce a fare una operazione così intensa che poi riesce a fare evaporare il piano precedente, sostituendolo in toto, poi, quel piano, si manterrà da solo. Ci sarà una nuova direzione che si orienta verso un termine temporale il quale sarà angolare con tragitto più lungo rispetto a quello lineare. 

Intervento:

Rispetto alla fluttuazione sui vari piani di esistenza di cui si parlava prima, a me in passato è successo spesso di avere questi ricordi. Allora io ho ipotizzato che questi passaggi avvenissero in maniera ritmica. È possibile una ipotesi del genere?

Falco:

Non è una condizione ritmica, per lo meno non nell'interpretazione corrente della parola “ritmico”. Per “ritmico” noi comunemente possiamo intendere un tempo di quattro minuti ogni due ore. In questo casi riteniamo, invece, una sequenza “ritmica” relativamente ad una certa densità di eventi, ad una concentrazione di eventi. Perciò mille eventi possono essere sempre concentrati in un'ora e magari in quella stessa ora altri eventi che possono importare sono solo quaranta.

Intervento:

Tu prima hai detto che, dal punto di vista della complessità, la fluttuazione dei piani non è in contrasto con la legge del risparmio perché può creare un utilizzo maggiore degli eventi; però, dal punto di vista individuale, io ho sempre inteso questa fluttuazione come un fatto dannoso, come un aspetto che non permette di dare densità alla realtà. Come si fa a creare una solidità comune per tutti quando ognuno ha le sue fluttuazioni personali?

Falco:

Infatti non esiste nessuna solidità. Stiamo parlando di eventi ricordando che il tempo è una sequenza di eventi. Se torniamo al discorso fatto in passato quando parlavamo di pacchetti temporali, cioè di strutture capaci di contenere un certo quantitativo di eventi, non abbiamo mai detto che l’aspetto importante è la durata ma piuttosto il quantitativo di eventi che diventa semmai maggiore in una misura corrispondente ad una sessantina di anni, (sessantasei anni). Però, come abbiamo visto a suo tempo, ci sono pacchetti temporali che hanno ritmi differenti.

La quantità di eventi è in rapporto alla complessità degli eventi stessi, l'onda, che ne viene originata, è relativa al rapporto di complessità degli eventi nel senso che eventi più complessi, più piccoli, secondo una freccia di complessità, possono essere contenuti in eventi densi in misura minore ma la densità è in rapporto alla fruizione degli eventi. 
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Facciamo un paio di esempi: una specie vivente ha modo di esistere se ha una nicchia ecologica nella quale può inserirsi. Questo significa che, se c'è uno spazio lasciato in qualche maniera libero, nell'interazione tra le altre specie, si formerà una nicchia ecologica nella quale prospererà una specie che avrà gli arti e una capacità di alimentarsi grazie al fatto che altre specie hanno scartato quel territorio. Una specie, in quel caso, si inserisce, e fa questo nel momento nel quale sopravvive. Se funziona è vero. Noi interpretiamo gli eventi in base ad una legge di complessità che ci porta all'utilizzo della memoria che sostituisce l'idea di pensiero. In base a quanto detto in passato noi non pensiamo, ma ricordiamo il pensiero, il quale viene utilizzato da specie più avanzate rispetto alla nostra. Quindi, il significato che noi diamo alla parola complessità è relativo alla fruizione degli eventi, della realtà intorno a noi, in base al fatto che sopravviviamo o meno, che utilizziamo o meno i rapporti della nostra nicchia ecologica, cognitiva, spirituale. In pratica noi diamo il significato alla complessità in rapporto al valore aggiunto ed allora tutto si rincorre nuovamente. O se vogliamo un altro esempio: un quadro, una statua, un qualcosa di importante può essere tale se c'è una cultura dietro, altrimenti un quadro è un'insieme di colori o di sostanze che riflettono diversamente la luce. Un quadro è composto da un tot di grammi di cotone, un tot di legno, un tot di colorante, da un tot di incollante. Ma poiché consideriamo la complessità con il significato di valore aggiunto noi diamo un significato a quel rapporto di colore. Per noi quel quadro avrà un valore perché rappresenterà un’immagine, una stratificazione storica. Ed infatti ciò che noi chiamiamo cultura avrà sovrapposto dei significati a quell'insieme di sostanze e tutto avrà un valore solo ed unicamente per la nostra specie. Un cane, se trova un quadro appoggiato sul terreno, potrà considerarlo un posto per segnare il territorio. Oppure pensate ad una tarma che vive dietro la tela del quadro che si mangia il quadro con pieno gusto. Certamente i significati sono dati in base all’importanza che possono avere per una specie rispetto ad una altra. Per la nostra specie il valore aggiunto ha un significato culturale, per altre specie ha un significato alimentare, di sopravvivenza. Quando parliamo di distacco dei piani, parliamo di qualcosa che facciamo con le forze adatte al nostro servizio, quindi, al servizio della nostra interpretazione e, in particolare, per la nostra specie.

Intervento:

Tu hai detto in passato che i figli nati dopo il distacco dei piani sono presenti sul piano nuovo e non su quello vecchio.

Falco:

Anche i genitori in questo caso.

Intervento:

Si può dire che man mano le generazioni si avvicenderanno, il distacco dei piani diventerà sempre più reversibile.

Falco:

No, perché nella struttura d'anima classica c'è comunque un avvicendarsi di rappresentazioni teatrali su quel palcoscenico che la vita ci avrà messo davanti con una condizione diversa rispetto ad un 'altra. C'è un avvicendarsi attorno ad un attrattore, per tempi relativamente limitati, per la durata dell'esistenza delle nostre personalità. Sarà, certo, un'esperienza in una frazione di tempo che è diversa da quella che altrimenti sarebbe avvenuta o forse non sarebbe mai avvenuta. Per noi tutto questo ha un significato perché noi diamo un significato ai numeri che rappresentano gli anni i quali scorrono. Ricordiamoci che si tratta sempre e soltanto di una concentrazione di eventi. I veri anni sono le vere epoche che si avvicendano, i pacchetti temporali e il loro rapporto geometrico relativo o la loro effettiva sequenza ritmica, il resto è semplicemente una lettura della oscillazione del pianeta e del suo virtuale giro attorno al Sole. 

Intervento:

Tornando al distacco dei piani e alla sua importanza fondamentale si era detto che, innescando i giusti processi magico/teurgici avremmo raggiunto un risultato irreversibile. Poiché immagino che questo tipi di lavori magici siano andati bene mi chiedo come mai attualmente ci sia il pericolo del ricongiungimento dei piani. Volevo capire quali sono state le concause che hanno portato a questo.

Falco:

I motivi sono parecchi: il primo è basato sulla ritmicità delle sequenze di tempo. Questi saltelli di rana di cui parlavamo prima, per cui naturalmente gli eventi tendono a ricongiungersi su un piano principale, tendono comunque a riavvicinarsi fra loro. Allo stesso modo un passo si sussegue ad un altro, prima il piede sale e poi scende per trovarsi sul suolo. Quando il piede risale nuovamente da terra, tornando a questo stesso esempio? Se noi stiamo correndo risale in proporzione alla forza che viene restituita al passo; se noi corressimo con stivali imbottiti di gomma piuma molta dell'energia del passo verrebbe dispersa. Se corressimo, invece, con una suola rigida l'elasticità del piede e della suola stessa restituirebbe un po’ di energia. Questo è il principio della corsa. Quindi, come primo elemento, c'è questa tendenza naturale a ripresentare questi aspetti. Secondo elemento: la sequenza temporale è basata spesso su una serie di ritorni nella direzione temporale. In questo fiume dove gli eventi si susseguono, possono esserci dei naturali gorghi, dei naturali ritorni. Quindi, relativamente allo scorrimento, ci sono delle parti che sembrano tornare indietro, per cui occorrerà solidificarle abbastanza. Terzo elemento: quando parliamo di distacco dei piani bisogna tenere conto che si tratta di una condizione che, per essere mantenuto, esige una quantità di eventi sempre maggiore, fino a che non si arriva ad una condizione abbastanza stabile . Si arriva ad un livello stabile quando abbiamo una distribuzione sulla superficie alare, per fare un esempio, di tutto quello che è necessario e se abbiamo un’ala corta abbiamo bisogno di fare degli sforzi immensi. In pratica, abbiamo proprio bisogno di allargare moltissimo la sequenza di eventi affinché nei punti di concentrazione, dove cade il passo, per continuare l’esempio di prima, ci sia la elasticità da poter mantenere realmente questi piani distaccati. È molto difficile calcolare tutto questo perché non c'è più un “dopo” in quanto si sta sostituendo la storia.

Un “dopo” è molto diverso, anche se nella storia vi è la tendenza a creare, come già abbiamo visto sopra, una riduzione rispetto all'evento molto importante che ha drasticamente modificato una sequenza precedente, come prima si accennava relativamente al significato di una guerra vicina e lontana. Adesso sono passati alcuni anni e siamo nei punti nei quali, in qualche modo, occorre porre un qualche appoggio, qualche pilone di verifica per vedere quello che esiste. 

Non è detto che la quantità di eventi che sostituisce il piano primario abbia una sufficiente densità rispetto a quella che stiamo sostituendo. Non si sa ancora quale sarà il possibile rimbalzo rispetto a questo piano temporale del quale abbiamo parlato prima. Ecco questi sono alcuni dei motivi per cui avviene questo riavvicinamento.

Noi abbiamo dato, quarto motivo, un significato preminente alla complessità. In questo caso complessità va estesa come valore magico, energia immessa, sequenze di eventi condizionate da tutti gli aspetti di cui abbiamo parlato, in particolare dal significato stesso di Triade come unificazione di un certo tipo di forze, di migliaia di forze che poi si addensano in questa maniera proprio perché ci possa essere una azione anche ad altri livelli proprio su tutti questi piani. Ma noi diamo valore al principio di complessità per leggere questi aspetti. Abbiamo fatto questo ragionamento ed abbiamo detto: se c'è in un altro momento del tempo che stiamo sostituendo un evento così tragico tale da aver ridotto la complessità precedente, il distacco dei piani potrà essere tanto maggiore quanto maggiore sarà la nostra capacità di mantenere la complessità attuale. Immaginiamo che in un certo momento del tempo ci sia stata una guerra nucleare. Senza dubbio questa guerra ha ridotto la complessità del posto: non ci saranno strade, fabbriche, il numero degli individui si sarà modificato considerevolmente, non ci saranno tanti aspetti che oggi conosciamo. Noi, invece, abbiamo un dopo guerra che non ha avuto tutte le distruzioni classicamente portate da un dopoguerra. Come si diceva in passato, ricordiamoci che tra Occidente ed Oriente le guerre vere si sono fatte non con i carri armati ma con i supermercati. È il supermercato che ha vinto la guerra, non certamente uno schieramento di carri armati. Se in una parte dell'Est c’erano quarantamila carrai armati schierati, in Occidente c'erano quarantamila supermercati che contenevano decine, centinaia, migliaia di prodotti. Sono quei prodotti i veri proiettili che hanno illuso, modificato, trasformato il sentire degli individui tra i vari blocchi politici. Anche se si tratta di un altro argomento, può comunque essere importante insistere sul valore che noi diamo alla complessità. Se in un altro posto esiste una minor complessità rispetto a quella del nostro piano, sarà più facile mantenere questo piano; questo piano decolla più facilmente. Ma, con il passare del tempo, la confusione o il caos originato da una situazione di guerra orrenda e molto estesa fa aumentare la complessità perché i sopravvissuti, per sopravvivere, devono ingegnarsi in una maniera che non ci immaginiamo neanche lontanamente. Non è vero che un anno di una persona in un luogo molto povero vale meno di un anno nostro. Si tratta sempre della vita di un individuo rapportata a quella di un altro individuo. Come si diceva in passato noi possiamo avere quattro automobili ma non possiamo guidare più di una automobile alla volta.

Non è detto che la densità e la quantità esperienziale della vita di mia bisnonna che ha sempre vissuto nel cortile di casa o nel campo sia meno intensa della mia vita o di qualcun altro che può avere girato per il mondo o aver fatto altre esperienze. La sua vita è stata intensa e densa in maniera anche più completa rispetto a quella che posso vivere io o qualcun altro. Il “peso” maggiore viene infatti dato dal modo in cui interpreti la vita, dal famoso valore aggiunto, dai valori che possono essere innescati. Nel caso di sopravvissuti è sicuro che, dopo un po’ di tempo, la loro complessità, per sopravvivere, è ben più lunga della nostra e se, per caso, ci sono figli, a distanza di tempo, la necessità della sopravvivenza creerà senz’altro un tipo di società complessa quanto la nostra, basata ovviamente su significato di sopravvivenza, mentre la nostra società è basata sul significato di aumento dell'agio. Quante volte la storia ha portato esempi di questo genere e non è per niente detto che, con il passare del tempo, siano migliorate le condizioni per gli esseri umani. Ci sono stati momenti della Storia straordinari per ricchezza interiore e per qualità della vita. Noi adesso ci possiamo illudere perché in questo momento della storia accendiamo con un dito il televisore, usiamo il cellulare. Questo ci dà una qualità della vita. Ma chi l'ha detto? Per fare un esempio: ho visto recentemente quella pubblicità di un cellulare nella quale un treno si ferma e c'è una mucca sui binari. Conclusione tutti quelli che sono sul treno prendono il loro cellulare e telefonano da qualche parte. Succede questo perché non stanno vivendo lì e devono dire a qualcun altro lontano che stanno vedendo una mucca sui binari. Pensate invece alle stesse persone che, non avendo i cellulari, dovevano parlare tra loro ed allora si sarebbero conosciute anziché, per insicurezza o paura, parlare solo con qualcuno che già conoscono di cui hanno il numero telefonico. Instauravano, semmai, un rapporto più complesso, nuove amicizie o nuove conoscenze con i compagni di viaggio. Quindi non è detto che la complessità sia rappresentata dagli oggetti o, se volete, parlando di comodità, ricordiamoci che noi tutti quanti, oggi, dormiamo un'ora e venti minuti in meno rispetto all'inizio del secolo. Se leggete le cronache del parlamento sabaudo le riunioni della Camera erano alle quattro e venti del mattino, d'estate al massimo alle 5, perché usavano la luce del giorno; noi non siamo più capaci di usare la luce del giorno. Si usava la luce del giorno mentre oggi noi ci [image: image5.png]SOLO IDEALMENTE, L PIANO "B S1 SVILUPPA LINEARMENTE; IN REALTA' SUL TEMPO
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facciamo usare dalla luce della sera, ecco.

Si può giocare su queste esempi all'infinito.

Intervento:

Rispetto al discorso del tempo prova, la scelta può essere effettuata diversamente rispetto alla personalità che la compie?

Falco:

Si, la dominante del momento.

Intervento:

Non è possibile che le sei possibilità del tempo prova siano solo una situazione base visto che anche le personalità di base sono cinque ma poi abbiamo visto che sono anche otto.

Falco:

Ci sono certamente delle basi e la “cosa” che noi chiamiamo realtà è rappresentata dall'insieme di queste, non da una in specifico di queste. La realtà è un fascio di sequenze: è, poi, la nostra memoria che ci fa interpretare come sequenza lineare questi aspetti, come il discorso della pellicola fotografica che ci dà l'idea del movimento mentre in realtà sono tanti fotogrammi. Però un fotogramma è necessariamente diverso rispetto ad un altro, altrimenti non c'è una sequenza in avanzamento e in alcuni casi ci sono addirittura particolari che possiamo non ricordare perché non eravamo noi in quella sequenza.

Intervento:

Quindi, devono esserci solo sei possibilità?


Falco:

No, possono essere anche molte, noi però abbiamo sempre parlato del fascio minimo di sequenze con durate spesso limitatissime Resta il fatto che possono lasciare traccia nella nostra memoria; l'unico significato che possiamo dare al tempo sta nella nostra memoria perché ricordiamoci che non c'è nessun rapporto reale di causa/effetto. È un'interpretazione quella che noi diamo al valore di causa/effetto. Noi interpretiamo; secondo una nostra utilità, una nostra interpretazione del mondo stabiliamo un evento che ha un rapporto rispetto ad un altro; di fatto quell’evento obbedisce a delle leggi proprie che non sono a nostro servizio. È, poi, la complessità, rappresentata dall'idea di tecnologia e di progresso, che costringe degli eventi ad obbedire a sequenze di leggi che noi utilizziamo e che, in natura, possono non rappresentarsi. Tante volte abbiamo fatto l'esempio del motore a scoppio. In natura delle grandi pressioni possono fare distillare la benzina in alcuni punti; nella pianura padana esiste una zona a quattromilaottocento metri dove si “tira su” un tipo di petrolio che è così raffinato che se lo usi per la macchina funziona di per sé. n altro fattore, ben differente, è la possibilità di essere all'altezza dell'uso di questi livelli tecnologici. Come tante volte abbiamo detto, l'uomo tecnologico può essere sullo Shuttle lanciato nello spazio ma indossa ancora la sua pelle di leopardo malconciata nella tuta. A livello tecnologico può avere accesso a tutte le forze dell'universo mentre, come essere umano, può darsi che sia una persona “becera”. La tecnologia non è legata alla raffinatezza ed alla complessità dell'individuo. Sono due elementi anche completamente distanti e distaccati tra loro, non è detto che corrispondano.

Intervento:

Non si potrebbe con una regressione ipnotica andare ad indagare avanti ed indietro delle piccole variazioni?

Falco:

Si è possibile ma non hai un esempio oggettivo, perché si tratta comunque di un esempio interpretativo. Non hai l’oggettività della frequentazione e, poi, puoi fare una serie di analisi accurate che ti permettono di distinguere o provare a distinguere gli eventuali piani di realtà toccati, ammesso che si siano toccati in quel periodo. Ricordiamoci che anche quella stessa azione che stai facendo, a sua volta, è sottoposta allo stesso fenomeno, alcune cose le stai facendo altre no, altre l'hanno fatta alcune parti di te: a sua volta anche la tua memoria sovrapposta è parte dello stesso gioco, quindi, bisogna considerare ovviamente la reciprocità nella relatività.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

IL BACIO

I baci delle varie sette speciali sono un riconoscimento tipico che nasce sempre dall’idea di portare un individuo da uno stato all’altro.
Storicamente il bacio è il simbolo dell’alimentazione.
Senza dubbio il punto fondamentale è il passaggio di qualche cosa inizialmente ritualizzato come cibo; però, poi, si tratta al di là del cibo fisico, del cibo dell’anima o del fatto di riconoscere un individuo, simbolizzandone il passaggio da uno stato ad un altro, entrando a far parte, come nel caso del bacio mafioso, di un’altra condizione e tutto questo rientra nel passaggio rituale che, in questo caso, è evidenziato con l’elemento rappresentato dalla fratellanza, dall’unione.

TORINO MAGICA

Tornando a Torino, per quanto riguarda l’aspetto e la pressione magica, Torino fino a qualche anno fa ha rappresentato simbolicamente e magicamente questa scacchiera su punti e passaggi di linee adatti: conoscete il punto di morte di Torino che si colloca verso la zona del Monte dei Cappuccini, il punto vitale nella zona opposta, la direttrice verso la Francia rappresentato dal corso Francia. Questi spazi, le divisioni dei vari lati hanno rappresentato un aspetto che, per moltissimo tempo, ha avuto molta influenza.

IL DISTACCO DEI PIANI

Il distacco dei piani significa che i vari piani di realtà, con tutto quello che ha a che fare con la forma, si distaccano, dal punto di vista temporale, in maniera diversificata nelle varie parti del mondo, inizialmente a macchie di leopardo. I distacchi sono infatti infinitesimi e le storie che si diramano dalle funzione del tempo sono ancora molto simili. Poi, lentamente, è come se queste sequenze di eventi ruotassero, non avessero più la stessa propria direzione; queste sequenze di eventi si muovono allora diversamente le une verso le altre, anche in maniera opposta. Dovremmo disegnare tutto questo, se riprendessimo il discorso della geografia temporale, come una serie di gorghi, di picchi, di movimenti, di pressioni diverse e, quindi, di sovrapposizione di eventi che cambiano la struttura del tempo relativa al rapporto che solitamente diamo alla causa effetto.

Se noi dovessimo vedere tutto questo in una sequenza di piano, cosa vedremmo?
Vedremmo delle parti che si sono staccate, delle altre che sono tornate indietro, alcune sono piccole, altre hanno creato gorghi. Sono parti molto differenti tra loro perché gli eventi hanno, apparentemente, una sequenza di causa/effetto estesa; in realtà non c’è mai un rapporto veramente ampio di causa/effetto. Siamo noi che diamo una rappresentazione al valore di causa/effetto; tutto ciò di cui stiamo parlando in questo momento rientra piuttosto nel significato di casualità direzionata.
Ci possono essere degli eventi cardine nella nostra storia, ma c’è una grande differenza tra un evento cardine per la storia umana ed un evento cardine per un pianeta.
Dopo un po’ di tempo, con il succedersi degli eventi che noi chiamiamo tempo, maggiore è la distanza tra gli eventi, maggiore sarà la riduzione degli effetti che si sono determinati.

LE DIRAMAZIONI DEL TEMPO

Tutti quanti possiamo essere in vari momenti smemorati: tu sei a casa, hai messo il vasetto sul caminetto, poi, dopo un po’ ti giri, ed il vasetto non c'è più. Le possibilità sono due: può esserci un indebolimento della memoria per cui credevi di avere fatto quell’azione che, invece, non è stata fatta, ed allora la tua memoria ti ha giocato uno scherzo. Esiste poi una altra possibilità molto stimolante e per alcuni aspetti in contrasto con la legge di risparmio per la quale la coscienza individuale che, poi, viene rappresentata dal ricordare - noi, come sapete, distinguiamo la memoria dal pensiero - può averci portato a transitare costantemente su di uno stato dell'essere differente. Apparteniamo, rispetto ad un certo tempo fluttuante, a più piani molto simili tra loro.

Dal punto di vista magico è possibile giocare per modificare la realtà proprio attraverso queste fluttuazioni; non si modifica completamente un ramo della realtà ma si creano delle modifiche nell'uno e nell’altro piano, si utilizzano delle pezze della realtà e, poi, si avrà il potere di cucirle in maniera diversa creando un differente abito rispetto a quello esistente nella memoria precedente.
L’AVVICINAMENTO DEI PIANI

Il rapporto tra la possibilità di modificare degli eventi in maniera efficace o non efficace sta nella durata del mantenimento di un eventuale distacco di piani. Un conto è mantenere un distacco di piani per qualche decennio o per qualche secolo, un conto è mantenere un distacco per migliaia di anni. La differenza è enorme.
Se torniamo al discorso fatto in passato quando parlavamo di pacchetti temporali, cioè di strutture capaci di contenere un certo quantitativo di eventi, non abbiamo mai detto che l’aspetto importante è la durata ma piuttosto il quantitativo di eventi che diventa semmai maggiore in una misura corrispondente ad una sessantina di anni, (sessantasei anni).

Facciamo un paio di esempi: una specie vivente ha modo di esistere se ha una nicchia ecologica nella quale può inserirsi. Questo significa che, se c'è uno spazio lasciato in qualche maniera libero, nell'interazione tra le altre specie, si formerà una nicchia ecologica nella quale prospererà una specie che avrà gli arti e una capacità di alimentarsi grazie al fatto che altre specie hanno scartato quel territorio. Una specie, in quel caso, si inserisce, e fa questo nel momento nel quale sopravvive. Se funziona è vero. Noi interpretiamo gli eventi in base ad una legge di complessità che ci porta all'utilizzo della memoria che sostituisce l'idea di pensiero. In base a quanto detto in passato noi non pensiamo, ma ricordiamo il pensiero, il quale viene utilizzato da specie più avanzate rispetto alla nostra. Quindi, il significato che noi diamo alla parola complessità è relativo alla fruizione degli eventi, della realtà intorno a noi, in base al fatto che sopravviviamo o meno, che utilizziamo o meno i rapporti della nostra nicchia ecologica, cognitiva, spirituale. In pratica noi diamo il significato alla complessità in rapporto al valore aggiunto ed allora tutto si rincorre nuovamente.
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